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Alcune “amenità” ed il PdR 2007 
 
Oggi 12 marzo sono proseguiti gli incontri con Enav in materia di rinnovo contrattuale all’indomani del 
verbale di riunione che sanciva un percorso d’innalzamento dell’orario operativo ordinario a 136 ore. 
Abbiamo confermato la nostra distanza e la nostra contrarietà rispetto ai contenuti di quell’accordo; 
altrettanto incomprensibili sono le modalità con le quali vengono condotte le trattative, con la 
sottoscrizione di verbali nei quali vengono delineati i risultati a beneficio dell’Enav senza fissare alcuna 
contropartita. 
Pur nella convinzione di quanto appena esposto, abbiamo garantito la nostra fattiva presenza nella 
prosecuzione della trattativa contrattuale, sottolineando come questa debba essere composta da vari 
altri aspetti oltre al semplice scambio orario-salario.  
 
Nel corso della riunione odierna, l’Enav ha elencato una ulteriore parte delle proprie richieste, 
sintetizzabili in 4 punti: 
 

1. Riduzione delle settimane di ferie estive da tre a due con contemporaneo aumento dei periodi 
di fruizione da 5 a 7 cicli. 

2. Riduzione dell’intervallo minimo di riposo fisiologico dopo uno spezzone notturno a 24 ore e 
dopo uno spezzone pomeridiano a 8 ore. 

3. Possibilità di programmare spezzoni mattutini che inizino alle 6 del mattino anche con la 
possibilità di suddividere posizioni operative H18 in tre fasi da 6 ore. 

4. Possibilità di modificare uno spezzone del turno programmato in base alle esigenze aziendali 
con un preavviso minimo. 

 
Altro punto che è emerso nel corso della riunione è stato quello riguardante la richiesta aziendale di 
svincolare il limite massimo di 152h/30gg dal legame con la sicurezza dello svolgimento delle 
operazioni, ovvero di identificarlo come limite alla programmazione. 
La Società ha poi confermato l’esistenza di una disponibilità economica non ancora quantificata e 
comunque non inserita su voci stipendiali di primo livello. 
La nostra posizione è stata quella di riaffermare, come già avvenuto nel precedente rinnovo del 2004, 
che non tutto è scambiabile con contropartite economiche e che alcune prerogative del turnista sono 
inalienabili e non possono far parte della trattativa. Qualsiasi modifica dovrà produrre dei frutti che i 
nostri iscritti dovranno giudicare accettabili e pienamente in linea con le aspettative del personale 
aziendale. 
 
La riunione si è conclusa con un verbale di accordo che nulla ha a che vedere con il rinnovo 
contrattuale in corso e concernente la distribuzione del premio di risultato del 2007. E’ stato 
concordato che la parte fissa del PdR 2007, pari a circa 9,8 mln €, verrà distribuita con le competenze 
del mese di marzo e con gli stessi criteri dell’anno precedente; la restante parte sarà distribuita con la 
retribuzione di maggio previo accordo di suddivisione del restante budget. 
La riunione è stata aggiornata a domani pomeriggio per discutere del meccanismo di calcolo del PdR 
per il prossimo quadriennio. 
 
Roma, 12 marzo 2008      Federazione ATM-PP 

 


